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                       REGOLAMENTO  USO DEI LOCALI SCOLASTICI 

 

 

Art. 1 - Principi generali 

Con il presente Regolamento si intende promuovere l’apertura della struttura scolastica alle 

esigenze socio-economiche ed educativo-culturali del territorio di appartenenza, incentivando la 

funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile del territorio ed 

implementando il processo di autonomia scolastica e di qualificazione del sistema formativo. 

 

Art. 2 – Oggetto della convenzione 

Ai fini di quanto stabilito dal precedente art. 1, il presente Regolamento disciplina i criteri e le 

modalità di massima per la concessione in uso temporaneo a terzi di locali (escluse le palestre e le 

attrezzature sportive, le porzioni di edifici scolastici,) da parte della scuola . 

 

Art. 3 – Criterio di concessione 

Enti, persone fisiche e persone giuridiche, possono chiedere al Dirigente scolastico la disponibilità 

temporanea di locali per lo svolgimento di iniziative o attività compatibili con la preminente 

destinazione di tali locali a compiti educativi e formativi. 

Detta compatibilità è verificata di volta in volta dal Dirigente scolastico 

 

Art. 4 – Procedure 

 L’utilizzazione temporanea di locali scolastici da parte di terzi è concessa direttamente dal 

Dirigente scolastico, nel rispetto di quanto previsto dal presente regolamento e sulla base dei 

criteri e limiti stabiliti dalla Convenzione firmata tra Comune e Istituzioni scolastiche; 

 La domanda di utilizzazione deve essere avanzata al DS, in forma scritta . 

 

Art. 5 – Concessioni gratuite 

Si fa luogo alla concessione di locali a titolo gratuito,  per attività organizzate:  

a) dalla Provincia di Varese o dalla stessa patrocinate; 

b) dall'Ufficio Scolastico Territoriale di Varese; 

c) dalle RSU dell’Istituto e dalle Organizzazioni Sindacali del comparto scuola; 

d) da altre istituzioni scolastiche; 

e) da ONLUS, Organizzazioni di Volontariato, Associazioni di promozione sociale e Cooperative 

sociali iscritte negli appositi registri Provinciali ed operanti sul territorio provinciale 

f) dal Comune di Varese 

g) dai partiti politici dell’arco costituzionale 

h) da privati o da associazioni che lavorano sul territorio per riconosciute finalità culturali 

 

 

Art. 6 – Responsabilità e sicurezza 

Le Istituzioni scolastiche, per quanto di loro competenza, nel concedere l’utilizzo dei locali a terzi, 

si impegnano ad osservare tutte le precauzioni necessarie per assicurare lo svolgimento delle attività 

nella massima sicurezza.  

Al momento del rilascio della concessione il concessionario deve sottoscrivere l’accettazione: 

 

 dell’obbligo di custodire e di riconsegnare locali, arredi e attrezzature nello stesso 

stato di conservazione in cui si trovano al momento della concessione, 



 della responsabilità a tutti gli effetti di legge delle attività svolte tenendo esente la 

scuola da ogni responsabilità e danno a persone e/o cose che potesse verificarsi 

all’interno della scuola e nelle aree esterne di sua pertinenza, 

 del divieto di sub concedere l’uso anche parziale dei locali oggetto della 

concessione, 

 della capienza massima di persone consentite nei locali, 

 del rispetto delle disposizioni normative in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

Art. 7 – Controlli e responsabilità 

La scuola si riserva di verificare il corretto svolgimento delle iniziative. A tal fine deve essere 

consentito, anche durante lo svolgimento delle attività, l’accesso al personale scolastico incaricato 

al controllo. 

Nessuna responsabilità può essere posta a carico della scuola per obbligazioni contratte e rapporti 

comunque stabiliti dai concessionari e tra questi e i partecipanti alle attività. 

 

Art. 8 - Norme generali 

Per quanto non espressamente indicato nel presente Regolamento si fa riferimento alle disposizioni 

di legge vigenti, nonché alle norme del Codice Civile che possono trovare applicazione nella 

fattispecie. 

 

 

 

 

 


